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1. PREMESSA 

 Con Determinazione n. 2923 del 03/12/2020, il Settore IV – Tecnico LL.PP del Comune di Vado 

Ligure ha incaricato lo scrivente, Dr. Alessandro Mirenghi, geologo iscritto all'O.R.G. Liguria dal 1990 con n. 

204, di eseguire un’indagine geologica sul terreno che sarà interessato dalla costruzione di un nuovo polo 

scolastico in Via Sabazia, nell’abitato di Vado Ligure. 

 L’indagine, svolta a norma del D.M. 17/01/2018 (NTC 2018) ha utilizzato i dati ottenuti da una 

precedente indagine geologica effettuata nello stesso sito nel 2006-2007 per l’edificio residenziale 

convenzionato della bocciofila (mai realizzato) con la redazione della relazione geologica nel 2010 a firma del 

geologo Dott. Giambattista Vezzolla. Tale indagine si era sviluppata come segue: 

 l’esecuzione di n.4 sondaggi geognostici a rotazione con prelievo di campioni di terreno e l’esecuzione 

di SPT in foro; 

 l’esecuzione di analisi e prove di laboratorio geotecnico sui campioni di terreno rimaneggiati e 

indisturbati prelevati dai sondaggi geognostici; 

 l’esecuzione di una campagna geofisica con l’effettuazione una stesa Re.Mi, per determinare la 

velocità delle onde di taglio (Vs) e due tomografie sismiche in onde P per verificare la situazione 

stratigrafica generale del sito. 

 In funzione dell’incidenza sul terreno del nuovo polo scolastico in progetto non si è ritenuto necessario 

effettuare ulteriori indagini geologiche e geofisiche in sito o prove di laboratorio geotecnico. Pertanto, la 

situazione geologico-stratigrafica del sito in esame nonché le caratteristiche geofisiche del sito esposte nella 

presente relazione geologica vengono desunte dalle risultanze delle indagini in situ e prove di laboratorio sopra 

citate. 

 Si riporta di seguito quanto complessivamente emerso. 

 

 

2. CARATTERISTICHE GENERALI DELLA ZONA 

2.1 Elementi geomorfologici 

 L’area in esame si colloca a quota circa 9m s.l.m., in corrispondenza del tratto terminale di un’ampia 

dorsale il cui asse con direzione grosso modo WNW-ESE rappresenta lo spartiacque naturale tra il bacino 

idrografico del Rio Valletta a nord-est e quello del Torrente Segno a sud (cfr. stralcio CTR 229100 sotto 

esposto). La morfologia originaria della zona è stata fortemente modificata da estesi e significativi interventi 

antropici quali impianti industriali, strade, piazzali, linee ferroviarie e fabbricati diversi.  

 Lungo la dorsale si riscontrano diversi terrazzi morfologici più o meno evidenti: il primo è situato a 

quota circa 9-10 m s.l.m. sul quale si sviluppa l’area d’intervento; il secondo a quota circa 18 – 21m s.l.m sul 

quale insiste il fabbricato dell’Istituto Ferrero e alcuni edifici condominiali ; il terzo a quota circa 25 – 30 m 
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s.l.m. La dorsale viene tagliata a nord-ovest dalla trincea della strada di scorrimento Savona-Vado Ligure e 

dall’area della centrale della Tirreno Power. 

 
stralcio CTR n. 229100 

 

 Gli elementi morfologici più significativi che caratterizzano l’area d’intervento sono: 

 il terrazzo morfologico rappresentato dal piazzale sul quale insisterà il fabbricato in progetto; il 

piazzale è situato al piede della scarpata di collegamento con il terrazzo più in quota che ospita 

l’Istituto Ferrero a nord-ovest e alcuni fabbricati condominiali a sud-ovest; attualmente l’area è in parte 

adibita a parcheggio e ospita la bocciofila e l’edifico della scuola materna a nord-est; 

 la strada comunale, Via Sabazia che delimita l’area a sud-est; 

 presenza, sul piazzale, di limitati spessori di materiali sciolti di riporto (1.50m-2.00m) che sovrastano 

il substrato marnoso pliocenico; lungo le scarpate a sud-ovest e nord-ovest si riscontrano limitati 

spessori di materiali detritici e materiali di riporto; 

 si segnala la presenza di un rifugio antiaereo che risale alla seconda guerra mondiale; l’imbocco è 

situato nella scarpata a nord-ovest a ridosso dell’edificio del bar della bocciofila. 
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2.2 Elementi litologici. 

 Il substrato roccioso nell’area d’intervento è rappresentato da una formazione di età pliocenica 

denominata “Argille di Ortovero” (cfr. CGR 229.3 - Vado Ligure sotto esposto). Si tratta di limi argillosi più 

o meno marnosi sovraconsolidati, con presenza di livelli sabbiosi e ghiaiosi, talvolta contenenti gusci di 

lamellibranchi e gasteropodi, di colore che varia da giallo ocraceo per la porzione più alterata a grigio scuro 

per i livelli più intatti. 

 

 
CGR 229.3 – Vado Ligure 

 
 

 I terreni di copertura hanno spessore limitato e sono eterogenei. Sul piazzale si riscontrano sottili 

gettate sparse di calcestruzzo magro che sovrastano materiale di demolizione frammisto a terreno sciolto 

sabbioso limoso, talvolta ghiaioso proveniente dallo stesso sito (spessore < 2.0m). Lungo le scarpate a ridosso 

del piazzale si riscontrano modesti spessori (<1.5m) di materiale detritico frammisto a materiale di demolizione 

che sovrasta il substrato marnoso. 
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2.3 Elementi idrogeologici 

 I deflussi superficiali nell’area hanno luogo per ruscellamento diffuso e fanno riferimento ad un 

pozzetto di raccolta situato in prossimità dell’accesso all’area da Via Sabazia. Allo stato attuale una parte delle 

acque tende ad infiltrarsi nei livelli superficiali del terreno. 

 Il substrato roccioso costituito prevalentemente dalla marna (limo argilloso) è da considerarsi 

impermeabile anche se è possibile una circolazione idrica all’interno dei livelli più sabbiosi e ghiaiosi. Si 

esclude l’esistenza di una vera e propria falda acquifera attiva. 

 

 

3. ASPETTI NORMATIVI 

 

3.1 PIANO DI BACINO – Torrente Segno. 

Suscettività al dissesto 

 

 L’intervento ricade in area caratterizzata da suscettività al dissesto MOLTO BASSA 
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Interventi di Piano 
 

 
 
Non sono previsti interventi di 
piano nella zona. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Reticolo Idrografico Regione Liguria 

 
 
 
L’area d’intervento ricade ad 
oltre 40m da qualsiasi corso 
d’acqua 
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Aree inondabili 

 
 
 
 
 
 
L’intervento ricade al 
di fuori delle aree 
inondabili del T. 
Segno. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
3.2 Studio Idraulico – Comune di Vado Ligure 
Analisi di rischio idraulico dell’area del centro urbano di Vado Ligure in sponda SX del T. Segno - 2019 
(ITEC Engineering – Ing. Pietro Misurale) 
 

 
EVENTO DUCENTENNALE 
 
Mappatura dei tiranti massimi (in metri) 
 
 
L’area d’intervento ricade all’esterno delle 
zona a rischio d’inondazione. 
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3.3 Vincolo Idrogeologico 

L’area d’intervento non ricade in zona sottoposta a vincolo idrogeologico (R.D.L. 30 dicembre 1923, n.3267; 

Legge Regionale 4/99). 

 

 
 

 

 

4. CARATTERIZZAZIONE SISMICA DEL SITO 

4.1 Tomografie sismiche e indagine Re.Mi 

 L’indagine geofisica nel sito è stata effettuata nel 2006 con l’esecuzione di due tomografie sismiche 

in onde P e una caratterizzazione delle onde di taglio con indagine Re.Mi che ha permesso di calcolare la Vs 

equivalente del sito.  

 Le tomografie e Re.Mi sono state effettuate nella posizione indicata sulla planimetria allegata, 

utilizzando un sismografo GEODE Geometrics a 24 canali con 12 geofoni verticali Oyo Geospace (14 Hz). 

 Per l’indagine Re.Mi sono state effettuate n. 16 acquisizioni dei microtremori con un tempo di 

registrazione di 30s e un intervallo di campionamento di 2ms per ogni acquisizione. 

 I dati elaborati mediante il modulo SeisOpt Re.Mi Disper ha permesso di ricavare il profilo delle 

velocità Vs in profondità (utilizzando anche il modello geologico ottenuto attraverso l’esecuzione dei sondaggi 

geognostici). 

Viene di seguito riportato la tabella riassuntiva delle risultanze dell’indagine Re.Mi con il profilo Re.Mi e 

vengono forniti il valori calcolati della Vs eq (Velocità delle onde di superficie equivalente). 
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dove: 
hi e Vi indicano rispettivamente lo spessore in metri e la velocità delle onde di 
taglio dello strato i-esimo; H è la profondità del substrato roccioso (Vs >800 
m/sec). 
 

 
 
 
 
 
 In questo caso: 

  Vs eq = 398 m/s                 Categoria sottosuolo: B 

  Categoria Topografica: T1 
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Le tomografie sismiche in onde P si sono sviluppate su una lunghezza di circa 30m. Si riportano di seguito gli 

elaborati grafici e commento. 

 

Tomografia sismica SS 1 (eseguita al piede della scarpata a sud-ovest) 

 
 

Descrizione stratigrafica 

 presenza di un livello superficiale fino alla profondità media di 2.0m di terreno sciolto caratterizzato 

da una velocità di propagazione delle onde sismiche (onde P) < 600 m/s, costituito da materiale di 

riporto eterogeneo; 

 sottostante livello fino alla profondità di circa 3.5m di terreno più compatto caratterizzato da una 

velocità di propagazione delle onde sismiche (onde P) compreso tra 600m/s e 2000 m/s, costituito dal 

cappellaccio di alterazione del substrato marnoso pliocenico, progressivamente più compatto; 

 sottostante livello caratterizzato da velocità > 2000 m/s costituito dal substrato roccioso intatto. 
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Tomografia sismica SS 2  

 
 

Descrizione stratigrafica 

 presenza di un livello superficiale fino alla profondità media di 3.0m di terreno sciolto caratterizzato 

da una velocità di propagazione delle onde sismiche (onde P) < 600 m/s, costituito da materiale di 

riporto eterogeneo; 

 sottostante livello fino alla profondità di circa 4.5m di terreno più compatto caratterizzato da una 

velocità di propagazione delle onde sismiche (onde P) compreso tra 600m/s e 2400 m/s, costituito dal 

cappellaccio di alterazione del substrato marnoso pliocenico, progressivamente più compatto; 

 sottostante livello caratterizzato da velocità > 2400 m/s costituito dal substrato roccioso intatto. 
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4.2 Zonazione sismica 

 Con riferimento al OPCM 3519 del 2006 e DGR n.216 del 17/03/2017, il Comune di Vado Ligure 

ricade in quarta categoria sismica e quindi è caratterizzato da un valore di accelerazione massima orizzontale 

del suolo, 0.05< ag ≤ 0.15 m/s2. 

 

 L’indagine geofisica eseguita (Vs eq = 398 m/s) colloca il suolo di fondazione delle opere in progetto 

nella categoria B, ovvero “Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana 

fine molto consistenti” caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la 

profondità e da valori di velocità equivalente Veq compresi tra 360 m/sec e 800 m/sec. 

 

 

4.3 Pericolosità sismica  

 Nella carta probabilistica di pericolosità sismica (INGV 2006) sotto esposta si osserva che il territorio 

di Vado Ligure, ed in particolare il sito in esame, ricade in area con accelerazione compresa tra 0.025 e 0.075 

PGA/ag. 
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Curve di Hazard (o di 
Pericolosità): 
grafico del parametro di 
scuotimento ag per le diverse 
probabilità annuali di 
superamento riferite al nodo 
più vicino all’area in esame. 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 Si riportano di seguito i dati di DISAGGREGAZIONE della pericolosità sismica. La forma più 
comune di disaggregazione è quella bidimensionale che permette di definire il terremoto, con magnitudo (M) 
e a distanza (R) dal sito in esame, che contribuisce maggiormente alla pericolosità sismica del sito stesso. 
 

Disaggregazione di PGA 
il grafico rappresenta il 
contributo percentuale delle 
possibili coppie di valori di 
magnitudo/distanza epicentrale 
alla pericolosità del nodo, 
rappresentata dal valore della 
PGA per una probabilità di 
eccedenza del 10% in 50 anni 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Valori Medi: Magnitudo = 5.33;   Distanza = 46.9;   Epsilon =1.09 
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4.4 Azione sismica 

 Le azioni sismiche di progetto si definiscono a partire dalla pericolosità sismica di base del sito di 

costruzione. Quest’ultima viene definita in termini di: 

 accelerazione orizzontale massima attesa ag in condizioni di campo libero; 

 ordinate dello spettro di risposta elastico. 

 Le forme spettrali sono definite, per ciascuna delle probabilità di superamento nel periodo di 

riferimento, a partire dai valori dei seguenti parametri sismici: 

 ag accelerazione orizzontale massima al sito; 

 Fo valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale; 

 TR periodo di ritorno del sisma; 

 T*C periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale. 

 

 Utilizzando il programma GEOSTRU PS vengono inseriti i seguenti dati: 

- le coordinate geografiche decimali del sito in esame; 

- la classe d’uso dell’opera in progetto; 

- la vita nominale dell’opera in progetto; 

- la categoria di sottosuolo (A, B, C, D, E); 

- la categoria topografica Tn (T1, T2, T3, T4). 

 Si ottengono quindi i parametri e i coefficienti sismici relativi alle opere in progetto per i diversi stati 

limite: SLO (stato limite di operatività); SLD (stato limite di danno); SLV (stato limite della vita); SLC (stato 

limite di collasso). 

 Oltre ai parametri sismici sopra citati si ottengono i seguenti coefficienti sismici: 

- Ss coeff. di amplificazione stratigrafica;   - St coeff. di amplificazione topografica 

- Cc coeff. categoria di sottosuolo;     - Kh e Kv coeff. sismici orizz. e vert. 

  

 Vengono di seguito forniti i parametri ed i coefficienti sopra definiti 

 
Coordinate ED50:  lat.: 44,2723 – long.: 8,435931 
Coordinate WGS84:  lat.: 44.271329 – long.: 8.434877 
 

Categoria sottosuolo:  B  Categoria topografica:  T1 Vita nominale: 50 anni 

Classe d’Uso: 3   Coefficiente cu: 1,5  Periodo di riferimento: 75anni 
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4.5 Considerazioni sulla liquefacibilità del terreno 

 L’area d’intervento è caratterizzata dalla presenza del substrato marnoso pliocenico compatto a bassa 

profondità (2.0m – 4.0m), da assenza di una falda acquifera e le accelerazioni massime attese al piano di 

campagna sono minori di 0.1 g. 

 Sulla base delle indagini effettuate, dai dati esposti nella presente relazione tecnica e con riferimento 

a quanto esposto nelle NTC 2018, si esclude che nel sito si possano verificare fenomeni di liquefazione del 

terreno. 
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5. INDAGINI GEOGNOSTICHE E PROVE DI LABORATORIO GEOTECNICO 

 Nella posizione indicata sulla planimetria allegata, nel 2007 sono stati effettuati n.4 sondaggi 

geognostici a rotazione. Nel corso degli stessi sono state eseguite prove SPT in foro e sono stati prelevati 

campioni di terreno per l’esecuzione di prove e analisi di laboratorio geotecnico. 

 

5.1 Sondaggi a rotazione 

 Il materiale proveniente dalle perforazioni è stato è stato inserito nelle cassette catalogatrici, descritto 

e fotografato come si rileva nella documentazione allegata; viene di seguito sintetizzata la stratigrafia dei 

sondaggi. 

Sondaggio S.1 (eseguito a quota circa 20m s.l.m. sul ciglio della scarpata a monte dell’area d’intervento) 

0.00 – 1.70m: materiale di riporto eterogeneo prevalentemente grossolano; 
1.70 – 3.70m: depositi alluvionali antichi compatti (sabbia limosa); 
3.70 – 17.50m (fondo foro): substrato marnoso pliocenico costituito limo sabbioso sovraconsolidato con 
alternanze di livelli sabbiosi e ghiaiosi di spessore decimetrico. 

Sondaggio S.2 (ricade all’interno dell’ingombro del fabbricato in progetto) 

0.00 – 1.00m: materiale di riporto eterogeneo prevalentemente grossolano; 
1.00 – 10.00m (fondo foro): substrato marnoso pliocenico costituito limo sabbioso sovraconsolidato con 
alternanze di livelli sabbiosi e ghiaiosi di spessore decimetrico. 

Sondaggio S.3 (ricade all’interno dell’ingombro del fabbricato in progetto) 

0.00 – 2.10m: materiale di riporto eterogeneo prevalentemente grossolano; 
1.00 – 12.00m (fondo foro): substrato marnoso pliocenico costituito limo sabbioso sovraconsolidato con 
alternanze di livelli sabbiosi e ghiaiosi di spessore decimetrico. 

Sondaggio S.4 (ricade all’interno dell’ingombro del fabbricato in progetto) 

0.00 – 1.50m: materiale di riporto eterogeneo prevalentemente grossolano; 
1.50 – 10.00m (fondo foro): substrato marnoso pliocenico costituito limo sabbioso sovraconsolidato con 
alternanze di livelli sabbiosi e ghiaiosi di spessore decimetrico. 
 

 

5.2 Prove SPT in foro 

 Nel corso delle perforazioni sono state eseguite complessivamente n.6 prove penetrometriche 

dinamiche SPT con punta aperta, utilizzando attrezzatura standard (AGI 1977);soltanto 3 prove hanno fornito 

un esito attendibile. 

 Vengono elencati nella tabella che segue i risultati delle prove eseguite ed il corrispondente valore 

dell’angolo di attrito interno; quest’ultimo viene determinato mediando i valori ottenuti con i metodi suggeriti 

da: 

 

 - RBS - Road Bridge Specifications [= 15 + (15NSPT)½ ] 

 - JNR - Japanese National Railway [ = 27 + 0.3NSPT] 
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Sondaggio 

Profondità  
(m) 

NSPT - RBS 
(gradi) 

 – JNR 
(gradi) 

 val. 
medio 
(gradi) 

S.1 3.00 – 3.45 30 36 36 36 

S.1 4.50 – 4.95 74 >45 >45 >45 

S.1 6.00 – 6.45 Rifiuto >45 >45 >45 

S.1 7.50 – 7.95 32 37 37 37 

S.1 9.00 – 9.45 70 >45 >45 >45 

S.1 10.50 – 10.95 52 43 43 43 

S.1 12.00 – 12.45 52 43 43 43 

S.1 13.50 – 13.95 Rifiuto >45 >45 >45 

S.1 15.00 – 15.45 Rifiuto >45 >45 >45 

S.1 16.50 – 16.95 Rifiuto >45 >45 >45 

S.2 1.50 – 1.95 7 25 29 27 

S.2 3.00 – 3.45 9 27 30 28 

S.4 1.50 – 1.45 11 28 30 29 

S.4 3.00 – 3.30 Rifiuto >45 >45 >45 

 

 Ad eccezione delle prove effettuate in S.2 e S.4 nei livelli più superficiali o nella porzione più alterata 

del substrato roccioso, si riscontrano complessivamente valori NSPT molto elevati che indicano presenza di 

terreno (substrato marnoso) molto compatto e addensato. 

 

5.3 Prove e analisi di laboratorio geotecnico 

 Nel corso dei sondaggi geognostici sono stati prelevati n.4 campioni indisturbati di terreno per 

l’esecuzione di prove e analisi di laboratorio geotecnico. Trattandosi di “rocce tenere” ovvero di un limi-

argillosi sovraconsolidati le prove geotecniche eseguite sono quelle tipiche delle terre e non delle rocce. 

 Nella tabella che segue vengono indicati i campioni prelevati. 

 

sondaggio campione profondità (m) litologia 

S1 C1 5.50 – 6.00 marna pliocenica 

S1 C2 12.00 – 12.50 marna pliocenica 

S3 C1 4.50 – 5.00 marna pliocenica 

S4 C1 4.50 – 5.00 marna pliocenica 

 

Nella pagina che segue si espone un riassunto delle risultanze delle prove di laboratorio 
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6. MODELLO GEOLOGICO - STRATIGRAFICO DEL SITO 

 I rilievi di superficie, i dati ottenuti dall’esecuzione dei sondaggi geognostici e dalle tomografie 

sismiche hanno permesso di ricostruire le sezioni geologiche interpretative allegate utilizzando i rilievi 

topografici forniti dallo studio di progettazione. 

 Nell’area d’intervento si riscontra la seguente situazione geologico-stratigrafica media: 

 presenza di un livello superficiale di terreno sciolto di riporto e/o materiale sciolto detritico con 

spessore medio di circa 1.50m; 

 a partire dalla profondità media di circa 1.50m si riscontra il cappellaccio di alterazione del substrato 

roccioso pliocenico (Argille di Ortovero); si tratta di limo argilloso e sabbioso sovraconsolidato con 

livelli più sabbiosi e ghiaiosi; il cappellaccio di alterazione ha uno spessore compreso tra 2.0m e 3.0m; 

 a partire dalla profondità compresa tra 3.50m e 4.50m si riscontra il substrato roccioso più competente 

e progressivamente più compatto in profondità. 

 

7. CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA DEI TERRENI NELL’AREA IN ESAME 

 Sulla scorta delle risultanze delle analisi e prove di laboratorio e delle prove SPT in foro eseguite nel 

corso dei sondaggi si forniscono di seguito i principali parametri geotecnici medi dei terreni che saranno 

interessati dall’opera in progetto. 

 

materiale detritico e di riporto superficiale (spessore medio 1.50m): 

 peso di volume naturale:   19 kN/m3; 
 angolo di attrito:   30°; 
 coesione non drenata:   10 kPa; 
 densità relativa DR:   20%. 

cappellaccio di alterazione del substrato marnoso (spessore medio 3.00m): 

 classificazione USCS:     ML; 
 peso di volume naturale:     18 kN/m3; 
 angolo di resistenza al taglio (condizioni drenate): 23°; 
 coesione drenata:     5 kPa; 
 coesione non drenata:     50 kPa. 

substrato marnoso più competente: 

 classificazione USCS:        ML; 
 resistenza alla compressione monoassiale (ELL)     350 kPa; 
 peso di volume naturale:        19 kN/m3; 
 angolo di resistenza al taglio (condizioni drenate):    25°; 
 coesione drenata:        170 kPa; 
 pressione di consolidazione edometrica:      260 kPa; 
 grado di sovraconsolidamento (OCR):      2.8; 
 modulo edometrico alla pressione litostatica del campione (circa 100 kPa): 4.5 MPa; 
 modulo edometrico alla pressione di circa 200 kPa:    7 MPa. 
 



SC
HE

DA
 TE

CN
ICA

 DI
 PR

OG
ET

TO
 Do

cu
me

nta
zio

ne

STUDIO MIRENGHI S.S. – Via Jacopo della Quercia 19/1 – 17012 Albissola Marina (SV) – Tel. 347.6498773 
Dott. Geol. Alessandro Mirenghi – Dott. Geol. Claudia Delsante 

________________________________________________________________________________________ 

21 
 

8. TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 In accordo con quanto raccomandato dalla normativa vigente, ovvero, il DPR n.120 del 13/06/2017 in 

vigore dal 22/08/2017, che stabilisce la disciplina sulla gestione delle terre e rocce da scavo, si fa rilevare che 

gli scavi per la realizzazione dell’opera in progetto sono inferiore a 6000 mc. Inoltre gli scavi interesseranno 

terreni che non ricadono nelle zone indicate nella carta delle “pietre verdi” (DGR 859/2008), ovvero terreni e 

rocce contenenti amianto naturale. 

 Il materiale proveniente dagli scavi potrà essere utilizzato in sito per riempimenti e livellamenti del 

terreno previsti dal progetto; eventuale materiale in eccedenza dovrà essere conferito ad altro sito o discarica 

autorizzata con le modalità previste dalla suddetta normativa e a cura dell’impresa incaricata di eseguire gli 

scavi e movimenti di terreno. 

 

 

9. INDICAZIONI OPERATIVE 

 Il fabbricato in progetto si svilupperà sul piazzale attualmente adibito a parcheggio e area ricreativa 

grosso modo alla quota attuale (9.50 m s.l.m.). Non sono previsti volumi interrati. Sul lato nord-ovest, il 

fabbricato interesserà la scarpata per un’altezza di circa 8.0m (cfr. allegata planimetria e sezioni geologiche 

con ingombro del fabbricato in progetto).  

 Dal punto di vista geologico e geotecnico non emergono problematiche particolari per la realizzazione 

dell’opera in progetto. 

 Si forniscono di seguito alcune indicazioni e suggerimenti per la fase esecutiva del progetto.  

* Fondazioni 

 il terreno di fondazione dovrà essere costituito dal il substrato marnoso compatto (escludendo il livello 

di alterazione più superficiale) situato a profondità compresa tra 3.50m e 4.50m rispetto al piano del 

piazzale; 

 per ridurre i volumi di scavo e smaltimento delle terre da scavo si suggerisce la posa in opera di micro-

pali di fondazione che dovranno essere infissi almeno 3.0m nel substrato più competente; la natura del 

terreno di fondazione (eventualmente escludendo il limitato spessore di materiale di riporto 

superficiale – circa 1.50m) permette la posa in opera dei pali con sistema ad elica che riduce 

considerevolmente le vibrazioni e disturbi indotti alle strutture limitrofe; 

* Scarpata a nord-ovest – fronte di scavo 

 prima di iniziare i lavori si suggerisce di profilare la scarpata a nord-ovest (quella di collegamento con 

il soprastante Istituto Ferrero) con una successione di gradoni (circa 2 o 3) in modo da ridurre la 

pendenza ed i fenomeni di ruscellamento concentrato provocati dalle acque superficiali; 
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 lo sbancamento della scarpata in corrispondenza dello spigolo nord-ovest del fabbricato avrà un fronte 

di scavo con altezza di circa 8.0m e interesserà principalmente il substrato marnoso; l’opera di 

sostegno del fronte potrà essere costituita da una paratia di micropali o da un muro di contenimento; 

 il tratto del fabbricato contro terra dovrà essere dotato di un’intercapedine e si dovrà realizzare una 

cunetta lungo la sommità dell’opera di sostegno per intercettare i deflussi superficiali provenienti da 

monte; 

 si fa rilevare che nella la scarpata nord-ovest, a ridosso del attuale edificio del bar della bocciofila, è 

presente un rifugio antiaereo della seconda guerra mondiale che non dovrebbe interferire con 

l’intervento in progetto. 

 

* Scarpata a sud-ovest – viabilità interna 

 la porzione inferiore della scarpata sarà interessata dalla viabilità interna della scuola e si dovrà 

realizzare un muro di sostegno fondato sulla marna per sostenere il fronte di scavo al piede della 

scarpata; 

 si suggerisce di procedere con scavo a campioni alterni (di circa 3-4m ciascuno) laddove il fronte di 

scavo avrà un’altezza superiore a 1.0m. 

 

* Regimazione delle acque superficiali 

 Il nuovo fabbricato e l’area circostante dovrà essere dotata di un sistema per lo smaltimento delle acque 

superficiali provenienti dai pluviali, da zone lastricate, dall’intercapedine e dalle scarpate a nord-ovest e su-

ovest. Si suggerisce di realizzare delle cunetta al piede delle scarpate per intercettare i deflussi superficiali 

provenienti da monte. 

 Tale sistema dovrà essere collegato alla rete comunale situata lungo Via Sabazia. 

 

 

 

 In merito al progetto in generale, sulla base di quanto fin qui esposto e fatto salvo per le prescrizioni 

impartite, si dichiara quanto segue: 

 l’intervento in progetto non pregiudica la stabilità della zona; 

 l’intervento in progetto non pregiudica la possibilità di attuare le previsioni di piano e la 

sistemazione idrogeologica definitiva; 

 l’intervento in progetto è compatibile con i contenuti del Piano di Bacino e le Norme di 

attuazione del piano stesso; 
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 lo sbancamento della scarpata in corrispondenza dello spigolo nord-ovest del fabbricato avrà un fronte 

di scavo con altezza di circa 8.0m e interesserà principalmente il substrato marnoso; l’opera di 

sostegno del fronte potrà essere costituita da una paratia di micropali o da un muro di contenimento; 

 il tratto del fabbricato contro terra dovrà essere dotato di un’intercapedine e si dovrà realizzare una 

cunetta lungo la sommità dell’opera di sostegno per intercettare i deflussi superficiali provenienti da 

monte; 

 si fa rilevare che nella la scarpata nord-ovest, a ridosso del attuale edificio del bar della bocciofila, è 

presente un rifugio antiaereo della seconda guerra mondiale che non dovrebbe interferire con 

l’intervento in progetto. 

 

* Scarpata a sud-ovest – viabilità interna 

 la porzione inferiore della scarpata sarà interessata dalla viabilità interna della scuola e si dovrà 

realizzare un muro di sostegno fondato sulla marna per sostenere il fronte di scavo al piede della 

scarpata; 

 si suggerisce di procedere con scavo a campioni alterni (di circa 3-4m ciascuno) laddove il fronte di 

scavo avrà un’altezza superiore a 1.0m. 

 

* Regimazione delle acque superficiali 

 Il nuovo fabbricato e l’area circostante dovrà essere dotata di un sistema per lo smaltimento delle acque 

superficiali provenienti dai pluviali, da zone lastricate, dall’intercapedine e dalle scarpate a nord-ovest e su-

ovest. Si suggerisce di realizzare delle cunetta al piede delle scarpate per intercettare i deflussi superficiali 

provenienti da monte. 

 Tale sistema dovrà essere collegato alla rete comunale situata lungo Via Sabazia. 

 

 

 

 In merito al progetto in generale, sulla base di quanto fin qui esposto e fatto salvo per le prescrizioni 

impartite, si dichiara quanto segue: 

 l’intervento in progetto non pregiudica la stabilità della zona; 

 l’intervento in progetto non pregiudica la possibilità di attuare le previsioni di piano e la 

sistemazione idrogeologica definitiva; 

 l’intervento in progetto è compatibile con i contenuti del Piano di Bacino e le Norme di 

attuazione del piano stesso; 
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 i terreni interessati dall’intervento non sono soggetti a fenomeni di liquefazione in occasione di 

eventi sismici, come descritto al paragrafo 4.5; 

 l’indagine geologica eseguita è compatibile con le norme geologico-tecniche previste dallo 

strumento urbanistico comunale vigente. 

 

          Geol. Alessandro Mirenghi  
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